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DISPACCI DELLA NOTTK 
enzia Stefani) 

PEHPIGNANO, 28- — Il convoglio scor
tato dal lìrigadiere Cognas arrivò a Ber-
ga: le truppe che gli servivano di scorta 
sconfìssero i Garhsù in due combatti-
menti fra Gironella e Caseras. 

3 

PAttltìl, 28. — La Réimhliqne francaise 
ripiidia l'alleanza preconizzata dall'̂ 4ve
nir National: dictì che non vuole né Bor
boni né Bonnpiìrtisii. , . 
iriJJADKID, 2 8 . ^ Oopo alcuna eonfó-
renze i comanda riti df̂ lJe squadre estere 
(finanzi ad Alicante decisero di non in
tervenire. Gl'insorti cominciarono ier-
mattina a bombardare la città, e lancia-

"xonvi oltre fiOn preiettili, alcuni dei qunlt 
qonlenenti petroho. , . 
• La città è assiìì danneggiata: parecchi 
ediflcì rovinarono. La difesii fu eroica 
durante 7 ore die durò il bombarda
mento. 
• Alle U è l[S l'opera moria della Mm-
dez ^unes fu compiatameriie distrutta: 
,Ì1. ponte, dtilfV Ktimancia fu co parto di 
proJt Itili, Q:jt*.̂ ie due fregale ritirarongi 
riportando avarie. 

Le fregale consegnate ultimamente 
d a 1 r l n g hi U e i ri\ a n d r' a n n © A Ca rt'à ̂  ria. 
• BERLINO, 27. (ritardiito) - L'fmpe-
ratore sespretìso j suoi scniimenti di vi-

-yissima sìnìp îtia per il Re e'per,TItaUfi; 
"decorò il Piresi'dèiVt̂ é del, donsiglio Min-
ghetti e il Ministro degli esteri, Yenosta, 

^̂ dellii Gran troice dell'Aquila Nera, etau--
nay rappresentante ci; ItuUa, delh/ iSran' 
Croce dell'Aquila rossa in briìlanti. 

* • 

Assicurasi eh»! U l\e è partito con animo 
pianamente ' soddisfa Ito... iéS 

Llv'OUiNO, 28. ™- AlieoreU antitne-
ridiane con tretio speciale, è giunta [la 
salma d.ì GulérmVfc \ 
' La ricevettero il Prefetto, il Sindaco 

ed iiUrè'Auloritii, 
Dopo un breve discorso del Consi-

gliere Mostardi, il eonvoglio funebre 
mosse pellai città alla vdta di itpntenero 
preceduto da oltre sessanta associazioni, 
e rsppresenimìze, e àa ffioìie bande mu- } 
sleali. ' . • • 

• • Folla innumertjvole' commozione pro
fonda, 
'^:G0Uro,.28. -^ L'pfriciosanitarip or

dite pelle Provenienze da Brindisi in 
Itìbgb dell' osserv3Z!c"ni5 di cinque gfbrni 
una quarantena di nò Ve giorni. 
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MINGHEXTI A ROMA 
— . - • i = " • - - - : 

'Î oti Siam» Scoliti ad accettare senza 
benefizio dell'inventario' le' particolarità 
eh©-' 1 ^corrispondenti dei giornali dìcorìo 
di raccogliere' sui colloqui fra i Sovirani 
e gli'bòrnini di Stato ; né prébrÙafeo ad 
occhi chiusi tutto ciò eli'essi"Kcrivon© 
di aver̂  ùditb'̂ ^ îshtitOj o di aver fatto essi 
mtedesimtl'Pacfiìamò qdindì lè. f ?•'. u. ! ri 

ti! '. i 

serve s6prti un collòquio che il corri-
spóncten'te disi ̂ CÒnètilììlìhmeì aVi*ebtóe a-
vuiò a Vienna con itihg*heitì;ripbrtAhdo 
tuttavia''la sua lelt'èva, che ci sembra 

I ' ' ' • 

racchiudei*«'""thliih» partiòolanìà di un 
cèrto irttèféaàe. 

Ecco lâ  Intiera :/ 
Vienna^ 20 settembre^ 

Avendo ricevuto ieri sera un breve 
avviso da S; E. il presidente del consiglio 
dei ministri, sì». Minghetti, stamane mi 
recai alle 8 alla EofHvg^ dove il mìni- ( 
Siro, l'anima del gabinctt© itafiàrio,abita 
gi ì a p parta i\iv n t i s li pe rio rliì isn te a qu Q\II 
occupati dal siió Sovrano. ' '̂  

Dovetti aspettare quasi due ore, per
chè il sig.Minghetlì eri indato dal conte 
Andrassj/y mentre, U ministro Visvconti-Ve-
nosta avea assistito alla rivista. 

* Finalmente, verso le dieci, fui intro-
dotto in uiì piccolo solone azzurro, dóve, 
Mingbetti mi aspettava. 

Di aspetto ag.sai, franco, coi capelli 
bianchi, con poca baVba, e cui suoi grandi 
occhiali 0!) quell' uomo a prima vista fa 
una eccellente iriipres?ione. , \ . 

Non ha niente del tipo,̂ . Ualiano pro
nunziato, e sembra piuttosto un diplo* 
matico inelese. 

Parla assai correntemente il francese, 
e il nostro colloquio, disgraziatamente 
troppo breve, avendolo il Re fatto chia
mare, non fu per questo meno intercs-
sante. 

Prima di tutto abbiamo parUto di fi
nanza, 8 il sìg. Minghetti m'informò del
l'a<!;qHÌ5to delle ferrovie romane da parte 
del ' governo italiano, e mi ha fornito 

• così' l* occasione di smentire formolmehte 
il proposito attribuitogli dfi'-c'érll giornali 
di Yoler profittare dei suo sost'giòrrie a 
Tienna e a Berlino per cOribltidftìre un 
il ito vo prestilo. 

«Spero, mi diss'egli^ di poter^riman-
1 ' ' ' 

dare ao un'epoca' molto lontana la ne-
cessi ià di un prestito. » Naturai mèri te 
céViéiVi dì condurlo sul terreno della 
politica, e sòpratuito sul visì̂ gio déFRe." 

'tCerto, mi diése, riòì'*fnètlHVamo un 
« g rande ; i n (eresse 'm q u es td':'f ìifg'giòv ' 

I Abbiamo vivamente desiderato che 
«il Re venisse a'Vienna, perchè; secondo 

•• < :nol,̂ d̂©po aver ivutò Tai Lombardia, 
«la Venezia', dopoaVerMìbeiato Roma, 
t stfibiiiCe e regolate le léfr̂ i ì̂ cclesiasti-

; « diéi era nééessbrio che i ''Jr^arii'ì' di? 
fismlBizia fra l'Austria é l'il-aM sì strìn-

M gesserò' più èneòra, e che il goVerrioi 
«austriaco dimostrasse cb\srì\'menli5 e 
t apèrtahiente che in nessun caso sì as-
« sbcière bbtò ai parti t(, i ^ q ìi ali sobria no 
« il ristabìli&'iento dèi poter temporale 

A mia volta ^Ji bo fattp osservare,! 
che Ih- notizia di questo viaggio cagionò 
uria'certa sorpresii 4 Parigi, e che, in 

' t(ifcllenza; lun^i dà! pensier nostra,^c 
* ' da quella d^l Ĵ e cotesta idau;,,S. M. 

riotì perderà mai Jjt̂ , sue.simpulip per 
tt̂ .,If;';̂ pi?J3,,,̂ fìip9tift,,che..da.unavGB 

f.f.i pqrta,jcl, yien^ pure .rimproverata. . 
uh; A Noi ,;8cgi:}iamo con 1 grande interesso 
^A.tutto. ciòiohcisuccede in Francìaj- '« i,\ 

ùlt desideriamo cóme 'voì, foràe^piu di 
•"*'voi,' che usci'atedal'protVISOrio'l e ĉ ìe 
4 ricónqiiistiaté ir Vòsî ^ tìosfe éiìì C9ii^ 

1 cfer.lo 
) I n i : 

clrciì jl ^pei-t^p del ̂ ig. Tbiers furono 
molto lusinghie r̂Q,,e,;ml: parve f;inoltr« 
jjitjiaQcorgermì chV. il .gabinetto^ a:tluàie 
(iii'Franoi^ gif ispira una certa diffidenza 
per le'tendenze' polìtiche' di quaWiV»' 
de'>suot̂ 'm'ftitìbri:̂ ^ ' . 

Volendo'p'iite darmi quulches spiega
zione sul viaggio: a Bèrlìriò, «gli ag
giunse; 

«Una volta a Vienmì, sarebbe stato 
«difficile al Re non andare anche a 
;* Berlino, ma.,. 
) In questo punto fu chiamato presso il 
Re, e mi lasciò esprimendomi il suo 
dispiacere di essiTc,costretto ad Inter
rompere una couversazioue tanto inte
ressante, di cui rimandò il sèguito- ad 
una i3ec<̂ »nda intervista eh'egli si oom-
'piace di accordarriii a Berlino. , 

da ventìcinque anni i'Italia è abitua 
a guardare, come stella éi speranza,'an* 
che nelle sue ore pitV.tWéti. L' armata 
saluta con superba compiacenti' il'/tle 
cavalleresco; il primo soldato' d'iialìa 
nelle sue fila. Sei Berlmti iieU^esterha 
splendore ha meno- da mostrtirè che'le 
altre'eapitali d'Kuropa, l'augusto ospite 
ha trovalo qiir il palpito del' ctìfey è̂'d^n 
popolo, che luì venera, re iHiiaUiì 
e Berlino iff ò|rìi ' caso ; gli h» 'dffèriio 
l'aspetto di t|ÙellU fòrza che sa edltòare, 
è conquistare, e 'sfeidnche difendere il 
conquistato. - ^ ' 
' E cosi i migliori augurii biella Ger-

.maeia accompagnino il' Reif! d'Italia re-
duce in patria! '"' ; • '' : 

I , • • ! ! I I ^ \ *t-
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$e m b ra eh e F im pei;a to rè 
'#giià' donare uri'qtìad^o'fanpres^ritahte 
la rivista di Potsdam al nostro Sovrano 
È per questo che il celebre pfuore di 

' ètória Menzel assisteva alla 'mèdesiriiìi. 
t ' I- ! . . t i • 
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n. 
SOTTO-LA DITTATURA DI ROSAS 

Riauiiione deiUo Spagnuolo 

certi Circoli .politici, si è credulo YO 
dervi un atto ostile alla Francia. 

«Non 9 il casd, mi rispose Sua Ec 

,j Prenci end Q occasione dalla" partenza 
tlcj Illustro Sovta'no là Norddmtscìie 
4J^gemeÌHe. Zoituhg gli co a sacra un 
altro articolo, che riproduce lo idee 
svolte già dalla Pròvinzìal Gorr^spòri-
denz, del quale ci lìiViitiaifio a ripor
tatecela coite biusione: . .' 
• Possa il re''Vittorio Èropinuéle portare 
da'qui le miigliori rimembranze in pa-

S 1 , 1 , - * 

Ina n i nostro pò/;otó ha salutato con 
' cot'dià'è simpatia il Sovrano il quale li'a 
^„^ i^vi- coraggiósamente e senza esi-con( 
tszione la sua nazione sulla strada dello 
sviluppo nazionale, quel Sovrano al quale 

• 1 . . 1̂  ^ - . f • i'- L . . I . 

il Re yittorio Emanuele, riferisce la 
fìeichtinherger . Zeitimg , ha , dire{t9,,, da 
Reichenberg a S, M. Francesco Giuseppe 
p telegramma presso a. poco di questo 
tenore : .* Egli non poteva, abbandonare 

• •• ' : I ' . i • • A 

gli Stati di ̂ . M. senza esprimere iift, 
cora una vòlta i più cordiali rìngrqzìa-

, menti perora more vale accogUenzh c^e 
gli era stato fai ta, 

••• ' ' ^ • • • - ' : ' . : ' • • 

Berlino, 27 settmbni^^ 
, La Gaz^zefta (̂ rSiJ(j?w ^apnuuzia. eh 
il He d'Italia M^iJ^^s^k^o^aìla pi^ 
pessa. ereditaria una collana d'î n ĵcbi 
.carnei assai,artis îjica, ed gJ,,prJ5icipe,BÌ-
smypplf il suo riti'atto, col̂ a d̂ê jicĵ j.̂ p-
;^trto,rt7(qnqi,̂ /7^^;^<ek^ econcpko al 
principi; augijpl̂ f̂ î o ik^^^yio più vecchio 
del principe ?redi,iaìŷ Ci) e(J, al.feldmare
sciallo conte jiipUkfì̂ i'prdine [deirAnnuuì 
ziata, ed al mimritro, Delbriìck la gran 
croce dei.$3. Ma amo e .Lazzaro. 
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CAPITOLO IL 

Amalia ernsi HMta estremamente pal
lida, efìfetfo deirinattf'se impressioni; 
ma ĉodesta pnllidèySa non '•]mpéi)ì ad 
Edoardo di a^ìmirare la sua ìnciinte-
vóle- bellezza, n 
I Daniele sì avvicinò alla tsivola, men-
tre Amalia vi deponeva la lampada, e 
prendendo fra le sue le pìccole mani 
di giglio della bellissima cugina le dì^aé: 

- Amljlia, le poche volto elio. i?QÌ 
ci vedèvà'rrib io ti ho sempre parlato di 

un giovane a cui mi lega la più inti-
I ma e fraterna amicizia; questo giovane, 

0, è''lo stesso che tii ora hai ri
cevuto in tua càia gravemente, ferito. 
Bt'jdà'ché le sue ferite sono HMcialL 
sono opera.fliRo^siis, ed è uecessario 
curarlo, rìa^eoriderlo, salvarlo^ . 

-^ Che posso far io, tiuniele? 
—-Una sola cosa: dubiti eh' ÌQ T ab-

bia sempr:e amata come una sorella? 
- Oh rio! 

' • I l I *• I l ~ 

— Ebbene: tu devi id^bidirmi in tutto 
• I ' h n ^ . 1 ' 

per questa notte; domani tornerai ad 
essère padrona della! tua casa e di me, 1 Kosas tìi ne tpinti agenti quanti uomini 

^,i 

./ìi 

come senipre. 
t|onl: comanda quelche yitoi. 

'• ^ In primo luogo portami tjj, stessa, 
senza ' sveglia re aj?cora nessun» de'tuoi 
servi,' un vaso di ViOf? inzuccherato. 

' • ì 

Amalia non attese eh'ei terminasse 
e' corse via nelle cantere interne, . 

•Daniele si avvicinò a Edoardo, jl .qua
le', pel momentuiî o riposo di cui aveya 
goduto, cominciava à.respirare con mi
nor fa tiea, e gli dissa; . , , 

- r 0«esià è mia cngina, la belÌ^ v?-, 
dova, la poetica tucuriian^^^ella quale 

ti ho parlato tante volte, e che dalla 
sua partenza da Tucuirî in son quattro 
mesi che vive, solitaria in questa ca$a 
di campagna. Credo dio se l.Vosmtalità 
non corrisponde a' luqj desideri,' sarà; 
per altro gradi^ a'tuoi cocchi. . , 

Edoardo sorrìse, ma "tornando alla 
sua abìtuî le gravità, sclamò: 

1 T — ' I l • * I 1 

T- Il nostro c.un prpqe.dere eruditici 
Io sto per compromettere la posizione 
di questa creatura I . ' 

-". Lft.sua p|)sjzjpne? .̂  
Si, la sua posizione. La polizia di 

?:_iii^wir, \ ^^^„':,A-:r:~ 

tìmmmmm 
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V. 

ha colpito il tunpre. Uomini, donne, pa 
drQni e seryî  tptti cercano. la propria 
sicurezza nelle dcÌusiooi.pqt«an{ Rosas 
saprà ôye mi trovo, e il destino .d( que
sta giovine, si confonderà col miol. 

h V i f •̂  I - , I * j ,5 ^ 

; — Qji.:̂  quello chp.yedremo. lo sono 
n l̂ mio d̂ iifî enio quapdo mi trovo in 
mezzo alle diflicoltà,̂  E, ̂ e invece di 
scrivermelo, tu mi avessi que^i^ g<?ra 
parlalo della tua fn|a,' scommètièrei 
cento contro quo che il tuo corpo non 
avrebbe toccata una sola sfregiaiura. 
*. rr- Ma tu come hai saputo il ìdo^o 
dell' imbarco? 

— Per ora non posso dìrtelb, rispose 
Daniele sorridendo. 

Amalia entrò in questo punto por
tando sopiì'h"^ùn'piatto dì porcellana una 
'coppa "dì ' cristallo con' vini di Bordò 
inzuccheralo, 

— Oh mia bella cugina, disse Da
niele, gli Dei avrebbero congedata ISb'e 
é datala te la preferenza, se ti aves
sero veduta come tf vpg^ò \6 ih, questo 
momento. Prendi, Edoardo un po' di 
vino ti ri«vnimerli mentre viene il «)«-
diéo;̂ — E ìrìl'ànto ch'egli sosteneva il 
capo dell'amico porgendogli' da bere, 
Amalia ebbe tempo di contemplare per 
la prima^vòlta Edoardo, la cui pallidezza 
e la dóioro'aa espressione del volto gli 
dava un non so che dì 'pìii cosnmovente, 
di più nobile' e maschile. Ella vide in 
pari tempo che que'due, uomini cjran 
eopert) di fango e di sajigue. 

•^' Ora, chiese Daniele: il vecchio 
Pietro f' es&tf' in casa? 

— SI. 
L 

— Va dunque sùbito da lui, sveglialo 
e> digli che' venga. 
i Amalia stava per aprire la porta delia 

LL^ 
:^r 

••:\b 

sala;ediuscire, quando Daniele la trat
tenne. <; : _.,,:, . . , , . . ; , . , ., ..:V: " 

-rr Un momento,,Amalia; per guada
gnar, tepipo Cacciamo pu.cose infuna 
volta;;ove hai fi^r-ta e caiamato!? , 
, ™ In quel gabinetto,,rispose Amalia 
additando,quello contiguo alla sala..] 
• r-*,;S\a' bene, adesso va â  svegliare 

Pietro. E, Daniele passò [nel gabinetto^ 
prese un lume, venne in, altra camera, 
ch'era Talcoya, di sua cugma, da quê  
sty ad unii iPJccola,e bellissima stanzina 
da toel|?,tta,,e quivi si lavò, le mani 
macchiando ogni^posa di sangue e di 
fango. — Oh, sciamò guardandosi nello 
specchio, mentre s^l lavava; se Fiorenza 
mi vedesî ^̂ CQ;?] crederebbe per certo 
ch*io aia scappato dall'inferno e con una 
di quella corse cb'ella, sorprendere 
quando cercp di rapirle un bacio od è 
imbronciata, fuggirebbe di sicuro sino 
alla Pampa 1 Buono ! continuò, asdugan-
dosì le mani in un richisstmo tessuto 
del Tucuman, ecco là la bottiglia di 
Bordò, sturata ora per Edoardo... Bevetò 
^anch'io, percliè il diavolo sì porti Mslà, 
perchè Edoardo risani; presto e percbò 

ì 
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Ultimi scritti di Gaerfazzi 

, (Dalla Gazzem d'Mtù) 

. (Continuar., e fine vedi niim. MO) 
Obi vorrebbe, od anche volendo, po

trebbe ai nostri giorni rinnegare la pos-
sanza della opinione? Ella non ba mani, 
e pure dà la leva alle più anliclie do-
itììtiiazioni del mondo; non ha armi, e 
strììoìa come vetri gU eserciti pivi for
midabili; non'addpera funi né catene, 
e pure trÌJ&cina il tiranno legato a di
sfarsi di paura a pie degli altari del 

io Vendicatore; non ba tormenti, ma 
rimorsi* Ù'òpihime è (se non pala av-
:v«ntato il deUo) la epidemia dulia na-
raone; a mio credere, Niccolò I di Kus-
sìa è Napoleone 111 éì Francia morirono 
l̂ ctcossi da tinello contagio, 

E HOi italiani sgomenteranno le dif-
fìcoìtà ? Nói che maledetti, reiettij scher
mii, abbiamo ridotto in aitò la utopia 
dfeiruniià italìànaj e più ancora rove
sciata nella polvere la vetusta domina 
nQ^^ sacerdotale ? Veramente queste 
cose non si fanno sedendo itì piuma, né 
gestandp fra le dita il rosarioi nò spe
gnendo .iĵ sacj'o fuoco deir anima con 
bigoncio d'acqua .^^ncdetta. , ,;,̂  

Ohi se a copipire le maguamme im
prese bastassero la mente, e il cuore di 
cui coglie i fichi dall'albero, i grandi 
uomini si avrebbero al morcaao per una 
jcrazìa la serqua. 

Gli uomini possiedono una forza for
midabile ;/U cielo ha il fulmine, la terra 
la parolai e la parola è Dio; Deus aniem 
trai verhum. Avete l^to ael Times la 
d^crixione della battaglia di Sedan? 
Ébbekie, io credo che la Inghilterra si 
sia avvantaggiata per essa meglio che 
per le opere di venti suoi moralisti. Quei 

' mucchi di cenci e di ciarpame per melte 
miglia incollati insieme da glutine di 
cervelli, da grvnni dì sangue, e cucite 
con le ossa tritate in ìschc^ge sottili 
cesi, che parevano aghi ; J[ijello orribile 
mazzamurro di'membra *̂\fnìane, certo 
tale generarono sgomento nei petti ìiir 
glesi, che chiusa la booca al perfidios© 

•amor proprio li dispose a porgere ascolto 
'alle persuasioni dell'interesse. 
"•'' assumendomi pertanto dico avere 
stìttosoritto la lettera gratulatoria a sir 
H. Kichard; ' 

Pei-chè delle vicende umane ad uomo 
non è datoWedere tutto, onde tirarne 
giudizio sicuro-, e quanto a me confesso, 
che può darsi io non ahbfa giudicato 

"bene il veduto, o per soverchio dì pas
sione, 0 per manco d'intelletto. . 

E posto che ì moderni materialisti ia 
imbrocchino, se V uomo di scirtììa' 
trasformarsi in Galileo non è stiano né 
forte supporre, che la natura "c'of 

rale ecco Cristo ogni giorno, og-^ìora. 
ogni momento, sbrattalo dai tiisiì va-
puri sacerdotali, sfolgoraro nella sìcu-
ftzza (hWx luce evangelica della dottrina: 
Gloria in excclsis Deo^ in terra PAX, 

Cecina, iiO settembre 1873 . . 
Tuo Amico 

F. D. GiJKiuiAzzt. 

•u ' 

Avondo siipulo poi ohe F. D. GuiRirô zi, t̂ uasi 
prima di niorìrp, avriva scriUo una lettera al 
coinm. Amelio GoUi, dircllorp dijlle UEt. (ìuUcrìe, 
prcgatnmn 1* amico iioslro di iiccunlìircciK^ In pub-
blicii/ioiie. Puvcmitie vincci'C )HÙ di una diQlcoU& 
specinlmcnlc h più grave» queliti opposta dalla 
modestia del Gtìtli stesso. Pvrù avciulo tiut'sti ce
duto tllc nosfi'fi reitcnUe istanze, pul)])!ii<I)iiimo 
la Intiera del!* illiisli'c romanziere con quella, con 
la quale rcgiegìo DircUorc delio riallcric ce l i 
accoinpftgn&vR. l ìettori nottranno la dal» ed il 
principio abbastanzu occenlrico della lettera guftr-
raz/.iana; ma converranno col Oodì chu in essa 
v'è il rmeglio degli anni giovanili dell'autore 
AfìWAssedio di Firenze. ì5cco ìc due lettere: 

l>ìrftttore carissimo 
Eccoti la lettera che tri mi richiedi dcllMDu'-

slrc F. D. Guerrazzi, iiolia qnnllc é proprio un 
risveglio delta sua prima cti!t, quando scrivendo 
VAssedili pollava tutti noi giovani dove voleva 
dietro la fcrvidti fantasia, lo noti conoscendolo 

I 

di porHoiiu pif'si pure ardire d'inteiTOgnrlo inturnù 
alla s*ta <̂ h'<̂ i (a ft̂ ie ueìV Assedio a Mi eh clangi alo 
hi Venezia con un inenrìco del Carduccio e gli 
niaud î copia di ui\ curioso doeumcnlo che ftp-
putUo ad una gita simile del Buonarroti si rife
risce tì ehe tìupcva essere stalo a lui ignoto; io 
insotumii voleva da lui sapere se Egli a fargli 
fave quel viaggio em sialo guìdftto dal solo lume 
della immaginativa, o»sivv«ro per qualche altro 
riseontro t̂arieo chi! fô se ingnoto a me. 

Tuo afiezionalissimo 
Aurelio Golii. 

EccoJa \DUcia Vale e qiialo; 

Al'Chiaro uomo sig. Aurelio Gotti 
r Firenze. 

. Amato signore, 
Accidenti gi critici ! Lo intelletto ispi 

rato dai cuore è il migliore interprete 
delle muse, lessi un giorno; cosi per 
comprendere uomo di cuore ci vogliono 
uomini di cuore-, ed io mii 'vanto tale. 
Come! Taroccava, in prigione, medi 
tando VAssedio, Enrico IV, per natura 
pusillanime, in. virtù del volere, com
batteva da o'ro'e, e Michelangioio dev'es* 
sere stato da meno dì un re? Non la 
poteva ingoiare. Arrogi, che confron-
tandq tutte le notizie, che allora aveva 
potuto raccogUere, con la ptilce negli 
orecchi dfeUa lettera dèr Lapini, non ci 
vedeva chiaro.. In £?M&ÌÌ'**«b/ine conclusi, 
massime- quaiido si traffa astenerci da 
supporre Yjàlh- nell'uòmo, aumenta dieci 
cotanti se l'uomo si chiarai Bonarotti. 

^ 1 , . +. " t . * I - i- • 

Così almanaccando, immaginai lo, scopo 
dell'assenza mementanea di Michelan-
giolo da Firenze. Ma poi vennero i com
mentatori del Carteggio del Gaye e tante 
rie dissero, e tante ne contarono, che 
pì|ij|géndp^4Vj pietà e dì rabbia, ebbi a 

nel suo grembo potenza di creare tìo-lgtjgj^^ ^\ 
mini tanto superiori al Galileo, quanto:;câ {t̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ il 

ìmmogìnazìone mantenni nel hbro, a 
levarcela mi sarebbe parso strapparmi 
un dente dei grossi. Ora Ella mi ùk una 
consolaiione grande, quale da molto 
tempo io non provava; mi duole non 
esserle vicino per b.JCÌarlo la mano. 
Dunque aveva indovinalo bene a soste
nere che Michelangioio non era vile? 
Gli uomini grandi professano cullo alla 
propria fama e prima d'inquinarla mo
rirebbero; la viltà e permessa ai tuo-
derati. Tarmi avere risposto sufficiente
mente; io dai riscontri di cui feci cenno 
nella citata nota slorica non aveva altra 
prova; ma il cuore mi gridava; giudica 
sempre altam«:nte degli uomini ^grandi 
davvero e giudicherai bene. 

VS. sbaglia supponendo, che io non 
ìa ronosca; la conosco'perle sue opere 
e credo averle parlato un dì nello Ar 
chivio di Stato. 

A Lei, che beve contìnuo Varia del 
paese della gonlìlcr/:;i è agevole trovare 
parole finamente gentili; io mie e vi 
vento tra mezzo salvatichi non posso 
che abbracciarla di cuore e dirle, che 
le voglio bone. 

,. Fino di Cecina (Ciììqufintina) 
21 settèmbre 1873. 

Suo aff. 
F. D, GUEHR.UZI 

WTmm ITAIJIANE 
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A, 27. — Ci si dice che la Casa 
militare di S. M subirà delle impor 
Hiodificaxioni ne.la sua organizzazione, 
tanto pel nutnero dei componenti, il 
quale verrebbe ridotto, che per la du
rata del servizio a Corte, per la quale 
si ristabilirebbero le norme precedenti. 

(Fanfuìla). 
— È molto probabile che quesl' in

vernò le imperatrici di Russia e di Prus-
sìa vengano nel mezzogiorno d'Italia. 

' ' (idem) 
, FIRENZE, 27. -- Il Congresso ginna
stico venne inaugurato alla presenza di 
molli rappresentunti, tra cui quelli man
dali da Gorizia e da Trento. 

Venne votato per acclamazione di spe
dire un dispaccio alla città di Verona^ 
benemerita del progresso fatto alla gin
nastica in Italia.. 

MESSINA, 26, « La Gazzetta di Mes
sina pubblica un dispaccio da Catania, 
nel quale è detto che le prove per la 
nuova locomotiva inventate da Petronio 
Russo ebbero un risultato soddisfatien-
tissimo. L'inventore fu acclamato dalla 
popolazione. . ,' , 

VENEZIA, 27. — Con R. decreto 24 
luglio u. s.Jl signor Contrammiraglio 
commend. Cacace fu nominato direttore 
geti^r.ale dell'Arsenale, e ne assumerà 
lo funzioni il primo p, v. ottobre. 

{Rinngvmrimto) 

NOTIZIE ESTEEE 

FRANCIA, 2tì. — La népuhliche Fran-
0ise dichiara che il partito legittimista 
in Francia non è che il partito della 
minoranza, che è loialmentc destituito 
deirappoggio della pubblica opinione, e 
che i eoli nemici della patria ardiscono 
asserire che i realisti contano in Fran 
eia come un partito serio. 

La monarchia ereditaria e legittima è 
in orrore ai contadini, agli operai, alla 
borghesia, all' esercito, e a quegli stessi 
funzionari che passano per non avere 
affatto opinioni t--olìtiche. E v^è dì tutto 
ciò, aggiungo il citato giornale, una pro
va irrecusabile. 

:.i j 

cCon un Gabinetto, esso dìc«, cosi 
assolutamente ftivorevole alle candida
ture fusionista, con un Gabinetto che 
ha per guardasigilli e suo principale 
oratore il sig. Ernoul, con dei ^prefetti 
che cercano ogni modo per mostrare 
il loro ielo e con un ministro dell' in* 
terno che sarebbe foTlcissimo di tornare 
alle pratiche della candidatura ufficiale, 
noi sfidiamo un solo candidato ;-a pre
sentarsi come campione del re. È ne 
cessarli' che, non la Francia soltanto, 
ma l'Europa intiera sappia bene tut-
tociò,» • 

— 27. — VAvenir National conferma 
la necessità d'ima coalizione dei radi
cali con i bonapartisti. 

È imminente un tìiiovo viaggio a Prohs-
dorft' di quattro delegati delle varie fra
zioni, che convennero circa la fusione. 

Guizot pubblicherà quanto prima un 
I 

opuscolo, nel quale esporrà il program
ma della fusione, e ne dimostrerà i van
taggi. 

GERMANIA, 26, - Scrivono le Deut
sche Nachrichien che la gran parata a 
Potsdam riuscì splendida. Mancavano il 
principe Bismark e il conte Roon: cra^i 
il prof. Meugel pittore, al quale venne 
commesso di fare un gran quadro della 
medesima rivista. 

- -y 

-* 11 medesimo giornale dice che non 
p\into e vera la notizia' del viaggio aJUo-
ma delr imperatore GagUclmo. ' 

Questi avrebbe detto bensì che gli 
sarebbe molto caro fare un simil ving-
gio, ma che per la sua tqirda età, crede 
imppssjbne poterlo intraprendere. Ma 
quello che a luì era conteso, soggiun
se, potersi facilmente compire dal Prin 
cìpe ereditarìp. 

R, decreto 31 agosto che liquida e 
commisura ìa so^ratassa per omessa od 
inesatta denunzia dei redditi di ricchezxa 
mobile e dei fabbricati, sull'imposta era. 
riale dell'anno a cui riferivasi Taccer
tamento. • 

R. decreto ,31 agosto che stabilisca': 
A partire dal 1** gennaio 1874 le barchi 

provenienti dal mare e dirette a Venezia 
dovranno presentarsi allo sezioni doga
nali dì Lido e di Milamucco, le quali, 
per le merci C'U'icaté sulle 'lette barche, 
fungeranno da posti d'©ssQrv;/iione della 
dogana di Venezia. 

Le merci nazionali che partiranno da 
Venezia in cabotaggio o che saranno de
stinate all'estero per la vìa di nliirfì, « 
Itt merci estere di importazione e dì 
transito o destmale od altre dogane dello 
Stato, dovr.ìnno es.̂ erc presentate alla 
dogana di Venezia per subirvi le pre
scritte operazioni. 

Disposizioni nel personale del mìni-
stero dell' interno, nel personale del mi. 
nìstcró di publ)lica istruzione, nel per
sonale gi'.uUziario e in quello dei notai. 

Avviso del ministero d'agricoltura, in
dustria e commercio relativo alla proi
bizione dell'esportazione dei buoi da 
lavoro dai porti dì Reirut, Mirsina ed 
Alessandretta che vi fu ordinata per lo 
spazio di quattro anni, a ilecorrere del 
21 settembre pel primo dì questi porti, 
dal 7 agosto pel secondo e dal 14 agosto 
pel terzo. 
nui-t:-^^.^^- Ba^ iT^fV^ 
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CRONACA CITTADINA 
• E NOTIZIE VARIE . 

il questo ingegno, divino sopravanza* 
Gorilla. Ciò rispetto a scienza ; nella mo-'r 

.fip|lpc(uìoVdì jMv̂ iwia quel po-
'̂ èitbf; iiiavplo del Carduccio; ma la mia 

T . - • • ' - r 1 ' ' 
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!a mia Floreilza faècia dòn^attma ciò 
che ora le priverò di fare. •-. E dicendo 
cosi tracannò un bh^chìere di vino. 

Tornò quindi *hel gabinetto, sedette 
ad una piccola scrivania ed assumendo 
una serietà che pareva aliena dal suo 
carattere scrìsse due lettere, le suggel
lò, vi appose la mansione e tornò nella 
sala dove Edoardo stava scambiando 
alcune parole con Amalia. In pari tempo 
la poita della sala si aperse ed un uo-
mo di circa sessant'anni, alto, tuttavia 

: vigoroso, col capelli intera mento bian 
•chi, con iaarba e mystacohi dello stesso 
colore, entrò col cappello in mano e con 
un nttpggiamento di rispetto, che mutò 
in quello della sorpresa vedendo T);inìele 
in pif'di nel bel mezzo della sala e so
pra il spfà un uomo sdr:ìiato e mac
chiato di sangue. 

IQ credo, Pietro,.che non siate voi 
- quegli cui possa far spavento la vista 
del sangue. In tutto quanto voi vedete 
nowhav'vi ohe un amico mio lerito ^ra-

.'vemcnte da alcuni banditi. Avvicinatevi: 
' quanto tempo avete voi seivlto con 
mìo zio, :1 colonnello Sàenz, iiadre di 
Amalia *? 

• ( • . • • « ) . }J. 
11 ' ^T- " 111'*^ 
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— Quattordici anni, signore^ dalla 
baUagha di Salta fiiioa^quella dì Junìn, 
óve il colonnello morì tra le mìe braccia-

— A qugle dei generali che vi co. 
mandarono portaste voi piii amore e 
più rispetto*? a Belgrano, a'San Martin 
0 a Boìivar? 

— Al general Belgrano, signore; ri
spose il vecchio soldato senza esitare. 

— Ebbene, Pietro, voi avete qui in 
Amalia ed in me una iigiia ed un ni
pote del vostro colonnuìlo, ed in questo 
gìovMe ferito U,Ì nipote d-;;! generale 
Belgrauo, che presentemente abbisogna 
dei vostri servizi. ' 

-« Signore, io non posso offrire che 
[a mia vita, e questa sarà sempre a di
sposizione dì coloro per le cui vene 
scorre il sangue del mio generale e del 
mìo colô meUo, . • 

-^ Lo credo» Pietro; m̂ i qui abbiso
gniamo non solo di valoriC, bensì anche 
di ìjrudenza, e sopra tutto di segreto. 

— Va bene, signore. • • . 
*— Nulla di piìi, Pietro. I» so che voi 

possedete un onestissimo cuore, che 
s;<Me valoroso e sopra tutto patriota. 

•ATTIJJFFiOIAIJ 
La Gazzetta Ufficiale del 27 settera 

bre ̂ contiene: 
R. decreto 18 settembre che convoca 

il collegio di città Sant'Angelo pel 12 
ottobre, e, occorrendo una seconda vo
tazione, pel iÓ dèlio stesso mese. \ 

R, decreto 15 settembre che convoca 
il collegio di San Nicandro Garganico 
pel 12 ottobre, e, occorrendo una seconda 
votazione, pel 49 successivo. 

1 

S'^asssa£s;^sl« «lei ESe, — Ieri, 
allo ore 4,30 pomeridiane, S. M. il 
Ee d'Italia, di ritorno dtil viaggio 
di Vienna e Berlino, ripassò dalla 
nostra stazione ferroviaria, dove, mal
grado la forma privata, di cui erasi 
dato il preavviso, lo attendeva-no le 
autorità civili 0 militari, e gran folla 
dì gentc,_ che salutò il Ro con vivo 
acclamazioni. S. M. vestiva F abito 
horgheso. 

Durante la fermata di dieci mi
nuti, S. M. coiìferì bj'eveniente col 
signor generale capiandante la divi
sione conto Thaonìii UeA êl. 

Furono presentato alcuno suppliche 
al Sovrano, che le accolse benevol
mente. . 

Il convoglio ripartì per Torino fra 
gli applausi degli atìtauti. 

— Il Presidente dei mimstri com
mendatore Miiighetti, discese dal con
voglio in coinpai[»"iiia del cav. Bianchi, 
segretario del Consìglio dei "mimstri, 
0 del conte Papadopoli; e incontra
tosi col nostro lì,, rrofotto commen
datore Bruni, si formò quiudi adasciol-
Â ore nel Ristoratore cloUa Stazione, 

Ripartì col trono delle ore 6,0 alla 
volta di Roma, 

/ ; •_ Avvisb^ '̂ 
SiissifU ed apertura dèlia scuola a or

male e della ma(}istrale. 
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— Si signore, patriota veoctìioadisse 
il soldato alzando la fronte con'cèri'ària 
d'orgoglio. " ; 

Rassicurato da quotato dichiarazioni, 
Daniele affidò al bravo soldato le let-

V: 

tere che aveva scritte, perchè le reca
pitasse imniediatanìerite;una dì esse era 
diretta al dottor Alcorta, uomo illibato 
e dottissimo, che dalla caittedra aveva 
mantenuto vìvo negli animi argentini il 
sacro fuoco della libertà; l'altra doveva 
essere consegnata al servo dello stesso 
Daniele, La massima prudenza fu ratcco-
mandata a Pietro, e Daniele ottenne du 
lui la promessa che ci si sarebbe fatto 
uccìdere pr ma dì lasciarsi rapire la let 
tera indirizzata al dottore Alcorta, 

Alcuni minuti dopo si udì la corsa 
impetuosa d'un cavallo, il quale colle 
sue unghie batteva la selilarìa strada 
Lung;̂ . Era queiìci/di Pietro, 

Non vi ebbe precauzione a cui Da
niele non pensasse; egli s'informò da 
Amalia del numero, delle abitudini t del 
colore dei suoi servi : i bianchi disse 
essere prostituiti dal timore, i negri in 
superbiti, pochi i fedeli. Consighò quindi 

la cugina a licenziarli, ed ella glielo 
proirise. 
, — Grazie, Amalia. Oì questo saciiricìo 
ti risarcirò ben presto. Intanto io ti pro
ni etto per parte mìa che Edoardo non 
rimarrà in tua casa se non i giorni ìn-
dispensabib imposti dal medico: due 0 
tre al più, 

^ Così presto 1 oh, non è possibile! 
Le sue ferite sono forse gravi, e sa
rebbe uà assassinarlo il costringerlo ad 
abbandonar subito il letto. Io sona li
bera, vìvo completamente isolata, perche 
così mi consiglia il mìo carattere; qui 
in casa mia credo adunque che potremo 
disporre un comodo appartamento per 
Edoardo, separato del, tutto dalle mie 
stanze. . 

4 , - • 

-r Quanto sei buona, Amalia K... Ma 
chi sa se ad Edoardo convenga rima
nere? Ciò sapreiìio da molte cose che 
xm verranno notìlìcate domani. Adesso 
è necesssrio che andiamo a preparafe 
il le t̂to.in cui il nostro amico dovrà 
porsi dopo la sua prima cura. 

— Andiamo, 
Cosi discorrendo, i due cugini ven

nero al lato sinirtro ' della casa, attra
versando il vestibolo, e penetrarono in 
un appartemente separato, ove si poteva 
entrare ed uscire senza passare per l'in
terno della casa. 

In breve fu disposta ogni cosa. Il me
dico arrivò accompiignato da Pietro, e 
Daniele, correndogli incontro: -r^ Vi av
verto, gli disse, ciò che non vi ho scritto 
nella mia lettera: le ferite di Edoardo 
sono 'Ufficiali { , 

Un triste sorrìso vagò sulla fronte 
nobile, pallida e melanconica di Alcorta, 
uomo di trentoii'anni appena. 

-- Lo avevo supposto! ^ esclamò 
tristamente. ,,' 

Edoardo sembrava addormentato, ma 
il suo non era sonno, bensì abbatti
mento grande di forze. AI rumore che 
Alcorta è Daniele fecero entrando, egli 
vtìlse penosamente il capo e, vedendo 
Alcorta, fece uno sforzo per levarsi in 
piotH, 

— Quieto, Belgrauo, gli disse il me* 
dico con voce commossa e piena di tene^ 
rezza. E, sedutosi alla sponda del sofà, 
gli prese la mano e gli tenne il polso 
per alcuni secondi, 

— Beno, disse alflue. — Trasportia
molo in letto, {Continua) 
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Essendo disponibili alcuni sussidiì Gc-
vernativi ed alcuni prosinciali per gli 
«spiranti mapsiri o per le «spirami mae-
»tre, se ne dichiara aperto il concorso* 

Le aspiranti maestre cui fosse aggiu
dicato uno dei sussidi governativi do
vranno recarsi alla R. scuola normale 
femminile dì Ycnê xia. Alla scuola Magi-
girale femminile di Padova s'inscriveran
no invece le aspiranti maestre cui fosse 
aggiudicato un dei sussidii provinciali; 

•ed alla normale maschile pure di Padova 
gii aspiranti maestri di cui fosse aggiu
dicato un sussidio Governativo o provia-
^àale. I sussidi provinciali per le aspi-
Tanti-Maestre Kono di L. iBO per quelle 
che hanno domicilio in Padova; di L> BOO 
per quelle che hanno domicilio in altri 
Comuni della provincia. 

1 concorrenti presenteranHo a questo 
uffizio prima del 20 p. v. ottobre la do
manda scritta e firmata da essi, nella 
qual« daranno conio degli studi fatti, 
degli esami sosrenotì e delle loro occu
pazioni durante Tultimo quinquennio, e 
vi uniranno: 

ì. L'attestato di nascita da cui ri
sulti l'e:à di anni 16 compiuti pei ma
schi, e di 15 per le femmine: 

2. X*attestato del Municipio in cui 
l'aspirSnle ebbe dommicilio nell'ultimo 
triennio, che lo dichiarì di distinta «io-
ruUtd, e degno di dedicarsi all'insegna
mento; j 

3. L'attcstato del medico ch'esso 
non abbia alcuna malattia od alcun di
fetto che lo renda inabile all'insegna
mento; 

k. Lo stalo di famìglia che ne provi 
1e ristrettezze economiche; 

S. Le attestazioni di buon portamento 
de*prafeS3orÌo maestri s ttola disciplina 
dei quali l'aspirante fece quaIch.? corso 
di studio. 

I sussidi sdiranno conferiti distro l'e-
sìto dell' esame, il quale verserà per gli 
aspiranti e le aspiranii al primo corso 
sulle materie delle scuole elementari, e 
per coloro che già sono allievi regolari 
delle scuole normali o magìstriili, sui 
programmi (ìeWnltimo con-o da essi fatto. 

Gii esfimi avranno luogo il 23 del 
prossimo venturo ottobre nel locale della 
scuola normale .maschile per gli aspi
ranti maestri, ed in quello della magi
strale femminile per le aspiranti maestre, 
Negli stessi giorni avriMum IUOJJTO gli 
esami d'ammissione alla U. scuola nor
male maschile e alla smola magistrate 
femipinìle di Padova. Questi esami ver
seranno sulle materie sopraindicato pel 
concorso ai sussidi. •, 

Gli aspiranti e le «ispiranti presente
ranno, la loro domanda al sig. Direttore 
della scuola normale o della magistrale 
prima del 20 p, v. ottobre, unendovi i 
documenti sopraindicati ai N. 1, à e 3. 

L'esame di coticorso terrà luego pei 
concorrenti al sussidio di esame di am 
missione. 

Le lezioni avranno principio regolar
mente il giorno 3 del prossimo venturo 
novembre. , . « 

Padova, il 21 settembre 1873, 
IL R. PROVVEDITORE 

LEPOKA. 
Atto di ones tà . — Alle ore 7 di 

ieri sera un negoziante della nostri? città, 
dimentico al Caffè della Vittoria, in Piazza 
Unità d'Italia, il portafoglio con alcuni 

': bìghetti dì banca. 
Uno degTinservientì raccolto.Il'^por

tafoglio, e ricordatosi''delta persóna che 
Io avea dimenticato, corse a cercarla e 
glielo restituì senza pretesa di sorta. 

Questo atto, benché suggerito dal do
vere, prova tuttavia il carattere onesto 
di qùeU'inserviente, e fa onore a lui, 
non meno che all'esercizio. 

*a(A° Ile^jg;(meiato F a n t e r i a . — 
Programma dei pezzi da eseguirsi il gior
no 30 settembre, in Piazza Unità d'Italia 
dalle ore 6 1[2 alle 8 pfim. 

1. Marcia, Ausonia^ doit. Faggiani. 
8. Sinfonia, Nabuco, maestro Verdi. 
3. Concerto per bombardino, Gatti. 
4. Festa napoUtana:, Dmrlimonto fon-

tasticOf Fumo. 
F 

5. Waltzer, Farossismif Strauss. 

6. PouLpourri, // barbiere di SiviQlia' 
Rossini. 

^i7. Polka, R, Drìgo, 
IloucaclAtB. — Dopo lungo silen

zio, i battenti dì uno dei nostri teatri, 
del Garibaldi, si riaprono gioveilì sera 
S ottobre per una serata in favore dei 
poveri orfani Tomolo. '; '''•'• 

All' opera eminentemente filantropica 
concorrono alcuni dilettanti filodramma
tici, amici del compianto Tonìolo, ed al
cuni compagni d'arte di lui, non che le 
gentili signore Anna, Augusta, Clemen
tina sorelle Cattaneo distinte suonatrici 
di violino. 

Si reciterà la sempre applaudita com
media in tre atti, di A Bon: Ludro e Iv 
sua gran giornataj seguita dalla farsa: 
Co la dona vol^ luto la poh del nostro 
ctncittadino sig. Antonio Zardo, 

Le signorine Cattaneo, accompagnate 
dal piamo, eseguiranno scelti pèzzi di 
musica: ed altrettanto faranno alcuni fi
larmonici amici e compagni del Tomolo* 

Dobbiamo le nostre congratulazioni 
più sincere alla Commissione che ideò 
la serata, e non dubitiamo che i Pado
vani ne seconderanno col loro nume
roso concorso la nobile iniziativa. 

A n u e s a t o . — Ieri, a un'ora pome
ridiana, fu estratto dal canale in Piazza 
V. E,, il cadavere dì certo Carta, di an
ni 39, da Brentelle di sotto, ammogliato, 
e con due tìgli; si crede che abbia pò 
sto fine deliberatamente a'suoi giorni 
per dispiaceri incontrati. 

Nelle sue saccoccie furono trovate 
moltissime palanche, 

rfìa«l» d»ll« MtKtm € t¥ t l e «SI 
£*«d»va: 

Bollettino del 28 aeifembre 
Nascite. — Maschi n. 0, Femmine n. 1. 
Matrimoni. — Ullmann Raffaele di Sa-

lamon, vedovo, pubblicista, di Venezia, 
con Angeli Rosina di Abramo, nubile, 
casalinga di Padova. 

Lupati nob, Giulio di Luca Antonio, 
celibe, ingegnere civile, con rasalo Emma 
fu Antonio, nubile, possidente, entrambi 
di Padova. 

Morti. — Bruzzolo Ùompazzo Antonia 
fu Antonio, d'anni69, cucitrice, vedova, 

Carpanese Giovanni di Domenico, di 
mesi 3 . , ' 

Cavallaro Amedeo di Pietro, d' ann-
1 e mesi 8. 

Testa Angelo fu Sante, d'anni 79, do 
mestico, vedovo, tutti di Padova. 

funto, ora ne sarebbe proclamato il 
fratello, che non avea ammessa la va
lidità della successione nel suo nipote. 

.<^ 1 •"•^V^1*-^Vf^i 

Ci si annunzia da Venezia che non 
trovandosi pììi aU:un colòroào iu cura, 
non sarà più pubblicato il bollettino sa
nitario di quella città. 

.a 
^ 

I 

^ 9 Neil e HI S i re 

NO'STHA GOìlRISFONDHNZA 

V̂  '* ^t^HtH^IrPnMàMtTTWW-

-r^* ' •*T-^>""' •- i^^'^Mh' 

Crediamo prematura la notizia che 
l'on. Vigliani fibbia suibilito di proporro 
l'abolizione della pena di mon«. 

{Gazzetta d'Italia) 
In seguito air impulso dato dall'ono

revole Saint'Bon alle costruzioni in car 
so nei Ciintieri del Re,:̂ no, la corazzata 
in lavorazione a Cartella mure e che 
sarà la più potente nave costruita fra 
fra tutte la n;»zÌonì, sarà ultimala pei 
primi del 1878. {idem.) 

laii^iEsisii.'^. iM^^A^^ m. k- h 4 ^ h r n ir 

Uno dei capi fusionisti dichiarò 
i è riuscito di determinare all'ingn 

t*^ iy*fc*.., n Iupp^m II»* ^^.-^i 

Sappiamo che S M. l'imperatrice^ d'Au 
stria, nella quale, nppena giunta da Ischi 
a Schoenbrunn, era usi manifestati i sin 
tomi del morbo asiatico, trovasi adesso 
affatto fuori d'ogni pericolo mercè la 
prontezza e l'efficacia delle cure ap 
prestatele. 

Ciò risponderà a quei giornali che 
dellii forzfUa assenza dell* augusta donna 
da ogni feata e ritrovo a cui fu presente 
Vittorio Emanuele durante il proprio 
soggiorno a Vienna, hanno volute trarre 
induzioni maligne quanto prive di qual
siasi fondamento. (idem) 

^ F ^ ^ . ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ * —I f—I—*n 

Isti^alvo i'S gî M'fŝ li iì&ìm 
h I I J l i .ta 

I nostri lettori ricorderanno il terri
bile disastro del Noriflcet, come ricor
deranno che la cagione di esso venne 
attribuito ad un naviglio spngnolo, il Mu-
rillo. L'autorità inglese ne chiese .conto 
airautorìta marittima spagnuola, la quale 
lasciò andare assolto l'accusato, benché 
vi fossero assai prove della sua colpa
bilità. L'Inghilterra vegliava pertanto 
ed il ti settembre il Murillo venendo 
«la Calais approdava a llouvres. Venne 
tosto catturato, facile a riconoscersi come 
era pel la sua speciale costruzione. Il prò 
prietario e l'armatore del Noriflcet chieg 
gono l'uno 10,000 sterline pel naviglio, 
l'altro 14,000 pel carico. 

• * * ^ F * * * 
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NOTIZIÌE SANITARIE 
I _ I 

• B - U I • I 

fi^adova 58».— Dalla mezza
notte del 27 a quella del 28 settem-j 
bre casi imo net suburbio. 

— Dalla mezzanotte alle ore cin-
casi nesNiino. 

Dal 23 al 26 vi furono 2?i casi dì colèra 
a Vienna fuori degli ospedali e negli ospe
dali venne accolto un solo ammalato. 
I casi sono co>ì riparliti : ì circondario: 1; 
II circondario: 1; IV: 19; V: 3. Nella 
settimana dal 14 al 20 settembre ì 
morti dì colèra scesero |da 326 a 219, 

que d'Oggi (29) 
i«4*< 

4 • • b b -

OSSERVATORIO ASTM)NOMf.€0 

30 settembre • 
A, mezzodì veroicii Padova 

r̂ vaipo medio di Padova òrii i^ ni 49 ̂  5S,6 
T'empo medio di Roma oro U m. 52 .22,7 

Osmrv a s^ioM me U ÙTOÌÙ§ mm 
eseguite all' aUeazèi di m. l'i' (Uil siioic, 
e -^ m. 30,7 dal livello medi:* del mai'*̂ . 

Btu'om.aO*'—-mìll 
Termomot.centigr. 
Tons. del vap. acq. 
fjmìdità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
iUato dol cielo ^» 

762,9 7t)l/t 
1-14 6 i:18*'8 

7,12 9,82 
58 61 

NINE2ESE3 
ser. 1 ser. 

763 7 
t i 2 2 

8,83 
79 

3 1 
ser. 

Dal naeazodì del 28 al meisiiodì de'. 29 
Temperatura massima f̂-̂  4- 19-,2 

> mìniT>ì[^ «T̂  4-, 70j5 

Esposiz. dalle 0 a. alle 9 p. (28) = 3,0 
id. 9 p. (28) alle 9 a. (29) = 0 , 5 

•• • ; . . • ' . ' • 
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ULTIMEJWriZIK 

' ELEZIONI POLITICHE 

Corteolona. 
voti 286. 

Eletto Cavallo'ti con 

t-^t fnk;^^*.' ' ' ••* 't- l !M I' ^Jftt.t'y^y^È^ i i>i'»>thtk'H*i>- -

I 

Leggesì nell' Opiniom, 27, 
Il dispaccio ti'oggi da Tangeri con

ferma interamente, sebbei\e tnrdi, quel 
lo da noi pubblicato intorno alla suc
cessione dell' Imperatore del Marocco. 
Dopo aver proclaratito il figlio del de-

A Berlino circolano delle voci sopra 
una certa tensione "fra la Corte e Bì-
smarck. Bismarck n'è stizzito, e s'è quasi 

I trascinato a forza a Berlino in occasione 
della visita del Re d'Italia. Le cagioni < 
dì questo dissenso sarebbero cbe Bi
smarck anzi tutto voleva dare un ca 
ratiere tedesco e non particolarìsta alla 
inaugurazione del monumento della vit
toria, mentre ì bavaresi avevano deciso 
della giornata di Séian. 

D'altronde Bismark non va d'accordo 
con Arnipa sia percbè questi non ba a • 
derilo a pubblicare ì suoi rapporti sul 
Concìlio, sìa perchè favoreggia troppo 
in Francia gli intrighi monarchici. Ma 
riniperatoreapprovò la non pubblicazione 
dei rapporti, ed Arnìna è tornato al suo 
posto di Parigi, benché gli fosse stata 
suggerita da Bìsmnrck la dimissione. 

Bismarck non ha potuto neppure rea
lizzare secondo le sue intenzioni primi
tive la nomina del segretario dì,Stato, 
e dovette contentarsi, come espediente, 
della nomina di Biilow. ,.,, 

Il cancelliere impî îale gu;irda dì mal 
occhio M-mteuffel, che gode dei favorì 
speciali del monarca, ba ricevuto la dota
zione quando fu !iomiii:ìto feldmnrescial-
lo, e succtderà a Roon nelPulTiicio di 
ministro della guerra. 

La politica antìreligìoa:» dì Bismarck, 
e le riveUìzìoni di Lamarmora aggra
verebbero uell' Imperatore una certa 
freddezza pel suj antico ministro. 

Questa tensione però cesserà, perchè 
è dilfìcile che la Prussia trovi un altro 
uomo che eserciti eguale influenza negli 
animi, ed ecciti altrettiuita fHucla e ti
more nell'Impèro ed all'estero. Se v'è 
un'uomo indispensabile al mondo, que
sti è Bismarc'k a Berlino, per cui si può 
presagire che rimarrà. 

Roma. 28 settembre. 
(Y) La quistione d«l mancato ricevi

mento del Ile per parte dell' Imperatrice 
d'Austria, continua a preoccupare gli 
animi. I clericali ne hanno fatto subito 
la loro arma formidabile, e ad ogni de
scrizione di feste, di ovazioni ricevute 
dal Re, rispondono imperterriti : «.Sì; 
ma intanto la imperatrice non l'ha rì-
cevuto. » 

Vi scrissi ieri mattina la verità gè 
nuina circa alla malattia dell'Impera-
tri e, ed è proprio inutile ch'io ritorni 
sull'argomento. Vo' notarvi piuttosto co
me 0 da Vienna o dal nostro ministero 
degli esteri sia giunta la raccomanda
zione di smentire che il Re non sia 
stato ricevuto a Schònbrunn. 

Francamente non so veder la ragione 
di tale smentita. Questa politica dì sot
terfugi non è. punto degna dell'Italj;! 
senza contare che metto il nostro paese 
in una falsa posizione. Tutti sanno che 
il Re si recò effettivamenta a Schòn-
brunn ; tutti i giornali viennesi sono 
concordi nell' accennare ì .̂ cause che 
impedirono il ricevimento: non c'è 
dunque nulla da nasrandere, perchè sì 
tratta dì fatti conosciuti da tutti. Insi
stendo nello smentire, che (avviene ? 
Avviene che i nostri nemici ci danno 
addosso con più flato e con più ragio
ne, dicendoci; Voi smentile: segno che 
è doppiamente vero. 

Quando è provato che una forza mag
giore ha impedito all'Imperatrice di ri-
cevone il Re, la questione è già riso
luta senza smentita e senza cavilli. 

Stimane il Papa ha avuto un lungo 
colloquio col cardinale Bonnechoso, il 
prelato più fanatico della Francia e col 
signor De Gourcelles ministro di Francia 
presso la S. Sede. É facile immaginare 
di che cosa avranno parlato. 

Ieri sera ha avuto luogo al Campi
doglio l;i seconda adunanza preparatoria 
alla pibblica discussione sul piano re
golatore della nostra città. Anche ieri 
sera il Finali e l'Astengo hanno parlato 
a lutigb. É stato risoluto che il Corso 
non verrà allargato. 

OgiW si è scoperto al Pincìo il famoso 
orologio idraulico costruito dai fratelli 
Gran-^gha.cli Torino. Questo orologio è 
la prima^ri'produziqne in grande dì quello 
già esìstente niì cortile del convento 
della Minerva, e che fu opera di padre 
Embrlano dell'ordine dei Predicatori. 

L'orologio ha quattro faccio; ed il 
suo meccanismo, compresa la soneria, 
è mosso dall'acqua. 

PiSi U Re non verrà a Rowa finché 
non sarà Compiuto il suo appartamento 
chò come già ebbi a scrìvervi, si sta 
costruendo nella cosidelta palazzina del 
Quirinale. 

che 
gli è riuscito di determinare all'ingresso 
in questo Comitato il conte Duchatel,. 
rifiembro del centro sinistro. Il medesì- ' 
mo Duchatel ba accertata l'adesione an
che di altri membri del centro sinistro^ 
e fra gli altri dì Chriptofle, già presi
dente del centro sinistro. ' 

Appena redatto il progetto per la ppò-
claniazìone dei la monarchia, saranno 
convocati a Versailles tuiti ì membri 
delh destra e dei centro destro per 
prenderne cognizione. Il voto dall'adu
nanza sarà comunicato al Conte di Cham-
bord. . ^ ^ 

1 signori MerveiUeux Duvis^oaux e Su; 
gny h.amo dato nalTadunanz;» di ieri 
la loro parola d'onore ch'^ il Conte di 
Cbambord ha accettato definitivamente 
là bandiera tricolore. 

Costantinopoli^ 27 settembre. 
Aarifi Bey, già ambosciatore turco â  

Vienna, venne nominato capo deU'unicìo 
della stampa. 

' - • - : . - ^ ^ -»-kH'- ^ '.:iL'=Xr; tirT^'g::i:gTr::zJ.^T:::::Ti 

DISPAOGI TELEORAnCI 
Agensin Stefani -.'••. 

PARIGI, 28. = L' Ordro sconfessa la 
lettera del Principe Napoleone; dice che. 
il partito imperialista combatterà ener
gicamente i progetti della fusione mo
narchica, a nome del princìpio della 
Sovranità nazionale e del rispetta, del 
suffragio universale; ma senza abbando
narsi à pericolose alleanze, I giornali 
legittimisti delle provincie pubblicano 
uria dichiarazione concertata fra essi in 
cui dicono ed ai^poggiano il ritorno alla 
monarchia tradizionale, al movirpento 
riformatore, alla cui testa la regalità 
erasi posta alla fine del secolo scorso, 
e che Chambord dichiarossì pronto a 
riprendere. • 

MADRID. 28 =^Moriones riportò una 
importante vittoria contro i Curlìsti dì 
Navarro. ' ' • 

TORINO, ^U. =^ Il Re è arrìvat© a 
Torino alle 2 ant. in ottima salute. No-
nostantechè il viaggio fosse in forma 
privata, le stazioni per cui passò erano 
gremite dì pòpolo che lo accolsero con 
viva ed ovazioni. 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Renjita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni • t « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo Gertnan, 

27 I 
68 3Sliq. 
a.» 

28 08 ~ 
M3 87 
• 71 ._ 

^ai40liq. 
44:3 liq.: 

936 li2 
im liq. 

•l*rt, 

29 
68 27 — 
22 88 -̂  
28 66 — 

U4 — 
.71 liq. 

838 liq. 
2150 liq. 
445 liq. 

. 938 -
t560hq. 

.u 
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^ elegraBumi 
• • • ,i 

fAineville, 2o settembre* 
Dal locale tribunale venne trattata 

r ac(;iisa pegli insulti fatti a dei tsdeicliì 
di Strasburgo e di Arie mrt ài 31 ago
sto a. e. Due degli accusati, fra ì quali 
l'alsaziano Schw irz vennero condannali 
a quattro mesi per ciascheduno, ed un 
terzo per minaccie A due mesi di car
cere, Il pubblico alla lettura della sen
tenza dimostrò una certa eccitazione, 
ma l'ordine non fu .turbato. * 

Casseli 25 settembre. 
Fu cominciato un processo disciplinare 

contro il borgiìmasiro di Borge dall'au
torità civile, contro il colonnello Korn 
berg xlall'autorità militare per aver sot
toscritto un invito all'appoggio dei preti 
renitenti. 

Berlino, 27 settembre,. 
É morta la celî bre scrittrice di Ro

manzi, Luigia Miililbiich, 
Parigi^ 27 settembre. 

Dai fautori della restaurazione raonar 
chica fu decisa ieri la costituzione d'un 
comitato il quale fra undici giorni ela
borerà la proposta di un progetto per 
la ristaurazìone della monarchia da pre
sentare alla Assemblea di Versailles. 

Parigi 
Prestito francese BQ^O 
Rendita francese 3oÌO 

fine corr. 
italiana S oi^ 
ÌH cojTente 

VAt.ORt DìVKUSL 
Ferrovie lomb. ven, 
ObbUgdz. f 
Ferrovie Romane ' 
Obbligaz. «/ 
ObbK Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Itah^ 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl * » 
Prestito francese 3 oi^ 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

54b liq 
26 

92 10 
87 20 
i -^t j f t 

539 liq. 
S7 " 

9i 42 
57 27 

i4iEiir 

62 00 
k i • 

Ximm/ 

"4pa4 M 

61 80 

390 
4200 
8500 

i67 
183 

^ 3 [ 4 

91 70 

2o38 — 
31(4 

386 — 
4190 -
8250 -

166 SO 
182 m 
196 25 
12 3[4 

480 — 
762 — 
92 00 

A L . 

921 [4 

2338 ì\t 
31i4 

92|43 
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Bortol?jmìiieo Mosclùĵ .̂  ger, respoxts 
• l> • . L ' • ^ r . I e —• '•• 

BDLLSTTINO COMMERCIALE 
^eMeosl», 27. — Rend. il 70.75 71.00. 

1 ?0 franchi 22.89 22.90. 
Miaf̂ oa®, 27. — nendita ìt, 70.1)5 ,7tì.60. 

I 20 franchi 22.99. . • 
Grani. Prezzi stazionari. 
Sete. Qualche apparenza d'affhri, 

ma inllue contrattazioni limita
tissime, 

«ii«i.ite, 26, —. Sete Affari stentati nelle 
lavorate: qualche transazione in 
sete asiatiche. 

n a r r i g l i a, 25. — Grani. Mercato cal
mo, prezzi f̂  e boli. 

Biadai'», 27 neUembrù 1873. 
Nel corso dell'i settimana il mercato 

dei cereali segnò prezzi stazionarii. 

•;( 
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oolU supornoio di perticha ceumarie 0.04 
oolta rsncltta dji h» 60.40. , 

Qufisia oaea obniradifiLìuta nrcìie dat 
cU. N. 8652, cotflaa a itìvante culla vi» 
Leonino, tramontana 8orf^oao, rr^éai '̂ l 
Natale Maraon oolla o? sa al aly. N. 2651, 
a ponente Baranx Védova RììH li. 

" icrv. CARLO TIVARONI 
Pfoo. FÀBBRIOJI itll 
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ESTRATTO DI RICORSO 
p c / nomiììii di Perito 

i« tìfltfuUo a nreceUo iniDO< billpr*^ rto-
1873 dall'tJ8etera MKsliftl^0liéfl in Be«ulr,o 
ivia ao^ il )«Moii"=' tli tìsUiisprftoetto «M,«1 
!^iAiindo vi ijlnatiio «> ta«amento a l a 
MfluopaJ Mariuf Luv̂ i*!»r Farl̂ ^^v^h quat«. 

dS8^1Hu;«(>tWaMM:^V 18 rgQflid 187:i, 

S ^ S f S v t ì s U <fl *Ui dftgl. art. 664 <s 7C6 

Srtttì^i«t!*B2a all ' ì l i . . ig . Pr«^ideaso del 

oeréM'gU>piPOO'»» i-fm^n^ra ten perito 
•Ufi scopo cìia«8St> proceda alla «uà*» ,,yi 31 ottobre p. V, allo se^uonti cat-
^• iMBuent ì ImmubiU: ,̂ : t»dr«S! . 

Fra in dita &1'K'UrJiii Lsura q. 01e-
•wàTÌiti Védova Fen^riu msr U t a in Na 
JJSk îMàraoD* ed Ola a quella i\ì M u i a 

jXia ,FUKanìc lx fu Valeutìno maritata [ 

Padova cit à Casa la Borgo Pjova al 

.̂ 8g " ;?- 70fc 
, GIUNTA DI VIGILANZA 

DELL'ISTITUTO TÈci^.CO PRO viKCULE 
ni PADOVA 

; É aparto il ooiiouibo presso l" Istitu 0 
tecniuo pruvixioialE) ui rauuva a luuo U 

•iV N nuovi y7t0 (A iri mapim al N.) e 
?7flft 1* In im PP^ ài N. 28^5 colla supc^r-
11™ di P«i'W ÔM C' oum rtDdita ai ìt. 

^*«n?^U*oa8a cor fina a meziodi colla 
Btoada lubb.ich dulia via Piove, a k -
vanto Doioiea RtmeUi S op^tto a tra-
jncntena Camrma Pita Voi^i, a ponente 

^'iL^dUta mme lopra e ruroJii Padova 
città CasiDÌ di Liov.. cotti uxient ai ci 
i i A k 3?8l &. 37bl 0, Vfi borgo Piove 
^H îulvìnfi hi N. !t840 6 col;a.»op8!flci« 
tì w t r c h « oa9 e.ppllij rindita di L. 44.S0. 

B ì i n - s t i duo obic i , uno cl(è quello 
»aró2tò obi olv,'l^^ 37bl d ed aiia.apr 
palo N-'2&40 6, ctitìh*. a levante ccn 

la ; 
Ftìrfecll'"colia, bft̂ a ai civ N. 3781 e, 
rt?amoniaia«oUasuad*.dnti. via P K -

'•t.jR'rn c s a o 01. è «aello m.ro.to col 

STtt R ir-vante Failauich-tóa^con col pa-

Soi^^ilot Jcrtl' Aedi ai iazara Ni.o ò a 
lèidoóT salvan, a tr^moauna strada 

Î.rdJ Lingua e L^itteratara italiana» 
ooli^^aorarìo di U 1700. 

S.' di liiti'Étià e Iiéttéi-iìtura fracoese, 
ooilonararìc di t , l&OO.i>: >: 

b'eletto avrft grado di Reggent». Tra* 
Q018Ì tre acni potrà esiteru promoà'̂ o a 
pròi'^suore titolarsi dietro ' voto uel Con-
.j5jaw fifVd iaie» nel <iuai Chŝ  lo 8ti-

ptnaio larà.t^um^ntato u L. cOO. 
li oloàoorsb ài tvirrA j[)er inoii, ed i 

couQorr̂ f̂ t̂  ( dp yr*nno : > / ' > : ? 
a), gQadré,dai aiiiitl civili epolitioi, 

e quiiidf presentare le fcaiue ^.enaii) au 
eGuu%ion« di qaelli ohe occtìijfcc'ò un pu-
buco ijaaplegp, : i r - . , . 
i b)' produrre ,I.,titoji ed 1 documt nti 
ohe gmtitiUuiuiiO gli ViUùi pmovim e K 
attitnami aii'ì&eegnamenio; ''' '• 

il oo^oorap^^^iaiw in uutgetione &!iU 
norme '% diiiòiplìne vegiit^nii, bd a qutlie 
chi» emanerhiinò il K. uuveruo e lu AQ-
teritth l'Itovi noia li* • fi 

Lejlstan;^e ()ei.,0011 correliti, .scritte iii 

!n tratte 8«ltaario nel Coiiani di Vesóo-
„ vana, -tanghellii, Pozionofo edAnguil-

.Hi'4. Il* incxa Ò 8krà t*iintif, qtìS lì (jttft 
tìia li man ro dagU ftbbocofttopi, la g^ra 
vttrrà'aperta Ûi Hft̂ ĉ* attmetttfttr-di it. 
L, 31097.00, tì 1̂  tffrî t/% d»^ranao por-
t?A(tì li Ftb »80 j»e cimttiaie ohe ««rà sta-
Oiâ o al 'aito dell' moaoio, * ou H 1, vinno 
da ag< Uttgt rsl i otiup n î.uh^ l'ienpres*^ 
è •̂ oU'fft «li itìnaoipaco uelìa soDiftia d» 
Ij, 7022 82 vér^o li^giO diil 6f per cento* 
f Cjguis^^spimùte K\Qyi% esibire t prò-, 
i<»rittì certtìoatì d'iiiònoità.e iottòralitÀ • 
jaatar* »a prtJpria omertà ilòti tin'deponilo 
k Ure 3530 in îartòlle* d«l Debito ^uii-

bìieó a! >«lor€» di Btr'sH^ òUt-tì a 1 tre 380 
hió biglietti della B^iucaVa^ionalo per le 
flpostt tì Ua«« l «rn tfc» all'appalto. 

a termiiie utile pti^jle off̂ jrte di ri
lasso Uel SiO" Bùi proizo deliberato (fa 
•,ftiì) tem^i^o ad ora i8tabilito tìao alJej 
tttì U antiini dti gìòino di «ab&to It 
ottobp&fj^ffSdatlo. ' •* I ' . Ni J i . 

Rilavoro dovtft eiasero oompiato entro 
fiordi 0ttiato:a decorret'Oìdal'di deJa ciiitr 
aegna o i ' importo conTtìim^o sarà oorri -
sposto'lon, 40ijoriti di L.4U0O â misura lell 
cor MHpoadtnte jtvatiizamoijto dì lavoi'o re* 
, go arni»;lit̂ ., ,«s. guito - qon; dq^u tion^ del 
ri?a«so a*fc»ta, b von MÌunata .lei, Ipper 

• iOO;da couaràHrsi a gai?afì«ì« doR adea -
t t̂int̂ dnto ptrlìa^te dèil'iitiproià degli ob

blighi contrai mail, ' * " v' , ' ' 
U pég-i%tehtó a' saldo, segnirà dopo 

'approvazione del ot-llaiiao a termini del 
tApitolaio d'appalto-, osteneibile m un 
ti r;*a»8t̂ niv > dì V'ontia ed ai tipi» pre»»o 
^neuta l^ioìettora. 

Padova, 20 tjettembra 1873. , 
* ll>-̂ J'&«retArio 8QLIARCINA 

|| * ^ J " H ^ - Medicine 
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Maria Lnigife Farifti^ich Marcon colla casa o * H f tóolkta da'ceni . 50; Buranno, it.-
al o i v . K S'yai A, a potente colla stessa viale aUafFrewdeiiZa dtl'4G.Qi.ia tu Vi*-

V 

vìftì^iioye Sempre'ib dita' eòffie-sopra eiì Jn Pa
dovano! Uà. Cesa ^nfiborgo**iftr,e-!a^.^^^ 
N ?:79 rcs'o porurite parte di porzione 

X é s i a oesa marcai* an^Raqql BUQVO 
elvico N. oeleate 378i A, eoLfìna a tra-
Somana colla s radit via Piovo, a mes-
? ^ A m v L a ponente turmmoh Marcon 

**lra'^ìn àU^a Migliorini Laura quondam 
«itìs^ànnl'iudd.vta «^*^\^lt,,?f";°^J f'̂ 1 Diira.8ei.U. 
» 0 v a . n i Ant( niQ ; °2,R^Ji«h.^*i|,tÌ Vallò" ' fti^aso Maria Luigis- miitnaia uaiia vaii», 
ed ora in ditta del sola Natale Mar.pn 

«aprale N%407 colia «ye^tìco (^.pcr-
tu h .0,08 oolla rt-ndua di U&à.w,. 

gilan^a, deir Istitfiip teomn» cor» inrtjcH 
z>]one di un domicUio eletto inP^^dovn. 

Padova, S7 settembre ì»73. 
por IL. FKiitìlUtt 

per il Rfisrenarric 
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,.tA.,PjaEPOSiXU,RA^-
DELLA CAÌSA DI ìiibOVccvO PI PADOVA 
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Avvisa , -, ,. 
ohe fino allo ore V2 mevìà, ,dl yenerai 
3 otiobre aocelterit tffcrte s'egi^òtó 'ao 
oop;tp^ag£taie|d& un deposito di L. î &Ou 
per. la vendita ,^*R'av?i'!d*|i,,fUo ten.-
UÀtiutc in Limeaa poilu presagli va quan^ 
ti ià di aiftst'oilv ì^àdóvafii' oOÓ souó ie 
oonduitt»! pnbblitate con avviso si6 Si.t-

AYYISO 
Il Consiglio d'Aiiuninistrazione ren

de noto die col giorno 8 ottobre pros
simo verranno traslocati gli uffici dolla 
Banca Mutua Popolare nel proprio 
stabile mVia Maggiore ]S.;9t>l A. 

Pflrfovd, .i^ seitembre liJ73. 
Per il tonsiiirio' M Presidente 

^ MASOTBIESTE' 
Il̂ CétìTsÒrft .: 11 OircUore 

F . cav. FBI///.EKIN ' A, &0LDA 

pubbtioo/è tierfèi^menW g w contro i ffnrrDgatrVètiètìoì^ i fhbbrvl^M 
dtìi quaJl fiWrf& cbbfJ*/?*̂ *?*» diclilaritr* DO» do ti» rsì confondere i loro predotti eoU 

Giiari»p« rî d[jp?lmtìititî .̂lj0̂ ĉ ^̂ ^̂ ^ (jJUpcpa^), gaBtrìli^ nevralgìe, ^stitichcpa abitari^ 
emorroidi, gUndole, veótositi; pMpUn̂ ^ gbioficzza, capogiro.' ronzio dî  orocchij «tdh*' 
pituita, étiJ«rimÉ| fì«ns«to^ 6 nomiti ^Òpe p&ftto ' ed in tem^o = di gr^vidanva^ dolon^ «ritdéii» 
giftDcbiî  «pasimi «d infisq:im«ion^^ij^ii; «tóinacfr̂ '̂ fl djsnnlìo^ dol f^gtt^* 
nervi) membrane miicoio a bile, mionDÌfì, tosso, f^pprcssionè^ ast^ja, (̂ aUrroa bioncbut^^ t ' ' 
sTiilitOtte), pnetiBdotìia erlixiéne^ 'déi>étitt]icntbV''faiabcloi' attèÉhìiiV fèiimBTtìjfÈfroJ^gblfà, 'fobbin 
vÌAio e poYorU del saiagtte^jtlropisiaiSterjijiiU,?flusso biancOf i pniiìdi colori, m&ncaaì̂ ^ di ii]e>̂  
Ktruî  d). frescbezza^ e.,^f^e£\ergiat^ Eflaa è pure ìtmigliore corroborante pei faneiulh debeli e per 
e persone d^ogni/ ala, ròrmandò baonì mùscotì e fodeiEZA dì tj^ini ai pìn stremati dì forze..'/ 
ffcoftennwaa BO uotfj^ il ina pw**o^m aliti riidìidi è nutriiC^ mt^U^ chi !« camé^ /ac«Kr!o dnnyi* 

Es«endb^i^%é'^»nDÌ che^^tek^ta^^ t M ^ r modici J notì ̂  ̂  vóleWÀo ^ 
^itariavinaiai:sapendo esmi pia nulla ordinale.'Mi venne, U icUce idèa di spcrimei^tare la^ M D 

mai abbastanza lodata Htvalif^M^ Àraòìta^\t ut ottenne un felice risultato, »nja madri}, ,t)[*pvfiat̂ ofll 
ora quasi mtabilita. , .1 ' OioAijjkR^Nto CAr̂ Oi 

Usi (con 
tsteru 

i r U : 

wmbrè i873 ij*. 1088. f 2^705 
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slitùio Macedorio Melloni 
IN PARMA 

Anno scolaMico 1873-74 
^ T f c . T i r i 11 I 

Quella fa sa coriu nftjSùiitW" aìitlio dtl 
ciY N 2651 OvLfìaà a i e v a . t e «traila 
pn: b u i a ! detta:v:W ì .eo . inoy trâ ^^^ 
» i ta ì e -M«rccc ts Da c^Ht .̂ ^ «i^-J* f^^ 
mezzodì mnotzi V«leiili«c, pcntnto A.^a 
Maria Baranx vedova B.inta. j 

i^n ditta ce me scpra. Kado va città. Altra 
oepa à*S. LeoniflO al mìtppa.le ^' ^̂ "̂  

R. Prefettura di Padova 

Caduto deserto l'esperimeiito d^aelis 
stabilito ebiravvisà 17'i«na. b; iè2Q2 8905 
s i rende noto? clie. nel giorno ai mutai 
6 ottobre pr0188imp vegliare *lle or^, U ,,. . . ,„^,,^„„ 
antiiLer, nella residenza ai questa i r e QQ\ gìoinu Ib .ollobre comincierdnno 
fettura,-sotto fosBervarzà aei vi^entu cjij esaiiii di atnmikione e di.riparazione, 

La Direzione di questo Convitto,edu
cativo, che dovette respingere molle do-
aiande d'ammissione per mancariza di 
poFto, noiitica <ii aver potuto ampliare 
i locali p e r n u o v e scuole e per altri 
dieci coiiviUorV. ' ^ '. i Rnn 

La retui annua resta fissata ui U.SUU, 
tulio ctìm I • < - • } ] 

,cegolamei^iiO,8^U^ CQftti'.bilitft delio Ma» 1̂ 1 j -:̂  avranno regolare e 
to, si proceder* » mezzo di eauiiz oiio ^ i '^en , , u ìezUmì dei corsi elementare-
dx c-.udae »l secondo ^s»..«i im<.nto .l'asta ,̂ ̂ ''̂ .̂ ":"/̂ ^ V^^J ' 
o'̂ n l'aum^mlo diij lOpcrc^iìca cs: vi'.'?r. ^ e i f . f i nrnirrqmmì 'gratis^ à 
di penamiDei', ìa.Ueiibera.dei lavo. ! di Srmimdiino i programmi, grau-;^ 

iparaz io i f all'argine aini6Vrt> <^\ boian^, chi U tiomaiitla., 
G-692 

I . . — - .-—^^— t 

alori del FernrÌ*rprca\ a^'veriian^o, cbe desso non può da nessun altro 
Fiai(-lli Rusnca e Cotnp. e qua!un<l«e altra bibita per 
durre quei vantaggiosi etfetti i g i p é ì che si , ottengono 

c o L Fernet 
Metti ym 

u n iéiiéliett 
P g ì i a con altra pìccola euclictla |i( 
'ficatore sarà passibile di carcere, multa e danni 

«f'-'.f 

> 

1 

! 

d i e Ogni bòltigìià''porta II 
la sul collo della boi-
e g g e per cui il falsi-

ni 

<e 

Crediamo d'intoesse generale richiamare'inattenzione sulU impQrtanza di, far ^sò del vero 
nuino FER]SET-BRA^CA e di garantirsi dèlia provenienza essendo 1 unica bibita genum 

' i 
finora conosciuta, come lo:provanò i seguenti certificati; 

servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca 
in molti individui commessi ialle .^oe cure mediOhe. Utilò 'Spedita una cassa dì questa specialità ai Sindaci di S. be-

vero e di Apricena, ove nell'anno i805 iolìeriva il cbokri^ 
marj^ua, que&ti risposero subito col stgucnte telegramma 
a lettera ; . ^ . nn» .̂U ii> 

S. S-evero, 16 agosto 1865, pre^ 10.1 (5 
' :. : ' . ricevuto iu Milano óre'12.23 

Ai signori Fnitellì Branca, Via S. Silvestro, 6, MiUm 
Liquore lime^so agisce bene pripfiordi, giusta esperi

menti la iti t(j'n!sca altro, dica prezzo. 
- Sindaco MAGNATI 

f Ancona § dicembre 1805. 
Durante il ccrs^o diMrepidemìa colerica in questa città, 

e dopo fino al giorno d'oggi,; il sottoscritto dicbiata t'sî É'ryi 
Prezzo alla bòftìglia da litro L, 8 . 5 0 

K'f^gio e trasporto a carico dei committenti 
sconto' 

speciulnieme iu trovato negli sconceiti cbe preludiano io 
sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali; 
de pò superata ia malattia ctm con tanta infisienza si prò . 
lui gano e riardano la convaiesctnza. 

Neil' interèséé' della verità e dell' umanità, il sottoscritto 
ben volebi ien riiascia la prestnte dichiarazione. • 

;. PiKTUo dott: ÌWKNC.ÓZ2I, Med. Cond. 
Visto per là lì^gateazione della premessa Hrma e qua

lifica del sig. dott. Pietro Mengozzi. 
Dalla Eesid. Munic, 3 dicembre 1866. 

• Il Sindaco M. FAZIOU 
I . • . 

Bottiglia da Boccale L, a alla mezza bottiglia L. «.a© ~ Spese d'imbal
la -- Ai vJ\«^ntliiari d i e faranno ucqiii.^lo air ingrosi^o si accerdera un 

14 B84 

Dà pia ài quattro aàì̂ i mt tfàvm''affll^UiUa^diuturne indjges^^ debolezza ventricolo talâ ' 
da farmi disperare dftV;riacq«riirt# dellaViijjfciiî aaltó̂ ^̂  ^ ^ ^ "./•• ^̂^̂^̂, .ĵ j ^ ., 

Tu t̂tc lo «uro i)rescritten*f dai medici e da me scnipoloiainente osservato non valsero che a 
maggiormente guastarmi Ì9 ,aUn»?po od̂ , HYvicinaî 'mi alla tomba. Quando por ultimo efltierìmcnti* 
avendo adoperato la i?wfftotf<i Arahica Du Barry 6 C. di Londra, ricnporai, dopo quaranta giórni^ 
la perduta salute. , j _ ^ VmcKrfî » JtìANmwà̂  

, ^ ^ ^P^rigi, 17 ayrile 18f l i 
Si^nor^ V ^ fl^gi;iit»ya>malattìa ^epatica io era caduta in uno alato eh' dèpefìmcm^c^hedurikii 

la Igee^fiotto^.Wnj^^S soffriva dj^battiU norvoai per 
tutttì il c6rp0j la dlgcstiohó era diffictjlisaiiaa^ Io insonnie^ f^agitafiune ficn'o^a in*op-
ìjortabììej toì^fe^dfa «rraro per 0 verun rìpoBo, era sotto il poso d*una portalo-
IrìstCMa* .Molt|ijm<fdici mi ^Tevano^pfoscrittì inutili rimedit ornai diì̂ peroT^do volli far'proVa disila 
vostra farina d) salute. Da tre mesi Q»sa forma il mio abituale nutriménti^ l\ yexo nomo di R»-
p^W^aiifìi^aon'coÀyiehc^ poichit^ ^i i io ' a tiio, issa mi ha feWo rivivere e riprAudcre la sciapo-

.liiiono aociale, .:̂  \ ^ ' S^ ĵichesa Ds Baisvn, 
< ^ a tt^ 71^16«, i) ^ 1 ,.r^ ^j,,p u^uiif i ^•:- / Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868-
Da ycnra^ni mìa moglilc à stata assalita dij un fortuaimo attacco nervoso e biliosoj da^.ptlo-

anni poi da un fóri^ palpito stjraordinàirìi gonfiézza, tanto CHÌ;'liòh polova fare UB 
passo né'salire uà sólo gradino; piAj'era torme lutata da diuturne iasonuifi e da continuuta man
canza di respiro; Tarto medica non ha mai potuto giovare; ora facendo u»o delta vostra Rtvalmta-^ 
Arabica hM Barry^ in aclle giorni sparì là *ul gonfiezza, drnne tuttft le notti intiere, la l*̂  suo 
passeggiate, e trovasi,periettamonte guaritajq^^ ]{\ - ' • ATASAJBIO L à BAaftsaio 

K^vfvi ih " ̂ ' . V H^TJÌD^^ distretto di Vittori©, 18 lDa(?fiió 1868. 
Da due riaosi a qti^ata parU mia ijiogUe in iatato di nraa^mt* gvHfiJiiRKft Vj9r 

aiva ftttacoAta ^iorpajmea>e,da ftìbDr6'| óBiia' hon^kvova più apt^eino, cgni oosa^.. 
'oasia qu'il8iai9l cibo^ie fàflOTà i^a'i3«oit/per il oho* t̂ r̂  rldott'^. iii ?ìStroma tìfìboloaaa/ 
irta nou quasi più alaarsi da letto', olirà'alla (tfbbre csra afr©tt!f anolie da forti do*-
lori ^i fitomifei) * da Btttlehezzà ostItìaBa, dti dovero Sj;ccombeto fra 1109 moitos 
If prodigiosi eflf^tti dgllai Ruy^il^juta .^rAbioa ìnduss'sro m\ii laoglió ai' pr>fi(ìórlà, ed 

MD dieci giorni ob* no fa u w la febbre ptomparve^ i^cqragtè for̂ î s, maagm con son-
sibìltì gusto» fu liboFAta dalla stitioii^zaaj © si^flcoupa Tbleutierì d d disbriifo df̂  
quttlclio fafl.eenila domastica, j Ì • B. QAI?OIN. 
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J P B * ® » » ! ! i a scatola di lati* del peso di Ì\A di chili &.Ìl:BOj; 1{JÀ cliiì, fr, A;]30: l chilopj. 
, 8 j S chilogr. e .liS fr. i7:B0; « ehil, fr.,3t; 12 eMl^grj ir, 6S.1L,:I : i., 

• \Cwa ì ^ ' 6 5 ; n B ' ^ ' "̂̂  ̂  . ir' - , r ,̂  " ^ ̂ y^%i', 41! aprilo'1S88.; 
^ fi^Hort — Mia figlia cke soffriva eccoiìsivasatìnto, non poteva più uè dlg^ire ^̂ ^ dpijauro ^ ed;*; 
Xtx% oppressa da iDsminìaj da dobolezaa o da irritaaione^ nervosa. Ora 'ossa sta b*ìms*lÌìno graiie 

ala ke^^almtix al Cteccotótfe .̂ che l e ha reso una perfetta i^almoj'hueB appotitOj ' biioi::̂ !̂ digek^ 
tranquillità dei nervi,' sónÀe riparatorcj, Sodezza di carni ^à wxi^vAU^vmzn di spirito- a eui'dtrluiUjor 
t̂ iSLipo nou era pie avvoKM. . ^ , IL pi MotjafifOfli*. 

Dfppo ;̂ 20; >hm di ostinato ronisio di orecchie e di crupifio VtóuiiiaìitliJius da farmi'^-stare 'jA Istta 
'"iutto Ihnverno^ finatmonto mi liberai da <piesti martori*̂  mercè della v^sttia meravglioj^a Remimi» 
al CiùccBÌaStfS^ , * FaàHMJ5«o iUA*?n̂ * i sindaco* 
^ Cwra Ĥ  70,408 \ : : Cadictì (Spà̂ rià̂ ^^ 8 

'; $i$nQr& — Ho U gran pìacoie di, poter dirvi che mi?î  ; EnogiiDt che ^^iicrse per iu $pakio di 
'inoUi anni di dolori acuti ag!i intestini e di insonnie continuo^ è perfettamente guarita c^^ vo* 
'^tra incomparabile Revakfiia al Cioccolatte^ ,^ \ * ^ VicKiifi'ji ^ojÀm^ 
^ Pjpeataa: In polverìi sfiatotó^di latta por Hi ' tawo f, 2:50> por 24 fr.^:^59: ^per^48' fra. 8̂  
por i%Q fr. Ì7m. In Ta*^^:, t per 13 taàe fr. 2;50j per U ir.,,kMv V^f À Ì fr. 8. 
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armaciBta 
.e imiàso liftsf^rò Partilo Buooessore Lois, F'nrjrìiaoia al Pontesuiì Sun I^ttfetiàb; s''' 
!' . fOBDEWOKE, RoVi'glio; far». Varasemi. — POatOGK\)AB,0. A, Malipierij fa^m. ^^'^«»''' 

VENJEZIA 
iVBKONA. Francesco Fasoli; Adriano Prmzi; Ces. Bègeiaito.. rr- VM-'ENr.A,. Luigi —gìalo" Valori 
"" VirrORlO'CEUEDA, L. Marchetti, fan». "- BASSAWO. I,mgii''Pabris ii liatàassarc, -.- PKfV-
T R K ; Mcolè DaìPRrmil —-tìEGNAGO. Valeri. -•» MAJ^TOVAi P, Mila |l<ÌhÌMa farm Btsaiiiy-
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- ^- - - • . - ^ • * % ^ 

. i !• ." T 1 

L'4«4MIUi«n' 

H y 

•-. ì , • r 
presso la prem 

^M»W|f'M*#**llà< l'WlWH.-

;i3;jti;«i>feK;i; 

V 

ografla 

V H 

F. Sacchetto i 

v & A r f W ^ I I I J I l - r ^ ^ ^ . ^ ^ r 4 ^ .JPJHJ- ^y 

• • I M I — W W i i iiiinTTnm-|i i ir ITI MWMMMHMaEtMV»WK*ì l#dMlt t>)*<«W**) 'N |*«J l« t l4^ 

i i | i • • j-ga^^-fftfL'^fv^-^iit-^x'i^T^'--:^ìKfr^-^™^^^^'-^^'^-'^^^^ '' •\\v-rir^^r-,~^-jV^^'^ii^riFrw'^'[r^=^^ i3533iiS3:ìij^.;;ffì3s;s3E^satss^^ 
Padova 1873. Pr Tip, 3acchstto 
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